
parlò cofi . Volle feco pattuire incontanente delle fpoglie , 
Gli offerì preci fa mante Tirano nella Valtellina . Como , 

noi. e «j ûo diitretto nel Milanefe , e la Giara d’Adda tutta in­
tera ; e generalmente lo fece poi di tutto il più , che ha­
ll  elle à fuo piacimento richiedo . Ma vfeirono appena dai 
Collegio li due predetti Franceiì, che Smontò alle ripe del 
Palagio il Conte della Rocca , Ambafciatore Spagnuolo 5 
Sali anelantemente le fcale , e tutto affannato entratoui con- 
irapofe.

jthroojpci/t pietà la oiu[ìit ic i  . la rettitudine del fuo Signore ai concetti , cheJitnhd ¡ico \ 1 . < 7 o *. e r e d e  p o c o  i n n a n z i  d a '  F r a n c e f i  9 d i  r a p a c i t à  e fp r e f f i  e  d i  b a r b a r i e # S i  a p r e  

gran firada con lex quiete , che njmtò goduta fi m Italia negli anni tanti , 
che *vi h atte a la Spagna poflo il piede: all’incontro per lo poco tempo dimo-  
ratout il Francefc , quanto rvi haucjfe fatto ferpere l'inganno , l ’auidità, , 
l'indolenza . Sgridò il Re Luigi , tanto in guerra , quanto in pace fem -  
pre fumile a fe fielso , fino m(idiotamente tenendo nafeofìe le militie den­
tro alle Fortezze nell’atto tfìefso , conforme ai patti , di refituirle . Pian- 
fe  perciò fnpra le lagrime di Pinarolo ^ della Sa noi a , e del Piemonte per 
la loro occupata libertà . Cafale , il Monferrato , Mantoua , dipendenti 9 
e faffogati da quegli fìeffi fourani arbitrij . Ferrei anelli , egli dicea » 
eh'erano per <~onirfi indifsolubilmente d>rvno in rvno , e per formar ben-* 
prefìo alla mi fera Prouincia, rvna dura , e ' generai Catena . Nulla al­
tresì bramar'il fuo R è , che di mantenere à tutti il fuo . ‘Bramarsi trion­
fante la religione fopra l'herefia,

A b ita r ' *vnito a quella , per diflrtigger quefìa, e per preferuaY la Chie- 
fa  ; ne già lui cogniungerfi con gli Empi , per corrompere nella Germa­
nia l'aria Cattolica , nè per afpirar di eftender* anco nell'Italia la mede- 
Jìwa infettione ed abbattere generalmente la fede ,

Ma fe gli officij di detti Francesi , e Spagnuoli Miniftri 
in tal guifa contrariamente fi elfefero per indurre ogn’ vno » 
la R.epubiica in fauore del fuo K.è:eila già non difeordò in 
fe fìeifa nel deliberar/! . Sodisfece af folito in egual maniera 
di generali , ed amichei/oii rifpofte coli gli vni , come gli 

S c a l t r i  , ed egualmente iaiiitè con ricambiate premure , per- 
flZ T /c fttche tutti condeicendeifero à deporre l'armi , e finceramen- 
v„ta. te à riconciliarfi infieme ; necelfaria , e giufta indifferenza 

quefìa iùa, in cui pur’ancora inalterabilmente conferuauaii, 
non con altro oggetto , che per fermarli tra le contrarietà 
de’Prencipì , come elemento nel mezzo ad impedire vn ge­
nerale fouuertimento ai Ghrifìiaheiìmo .

Non fù dubbio , che la prima mofsa d’armi non fcatu- 
riile dalla trancia nel Piemonte , doue piantaua la lega la

^  ftia
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